
  

L’ippovia Valle del Cormor
Nascita sviluppo e nuove 
opportunità

Racconto di un’esperienza
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Dal periodico di informazione di 
Tavagnacco
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Dal sito della regione FVG 26/05/2007: 

Dalla positiva collaborazione di sette Amministrazioni comunali è nato "In@natura", il percorso ippoturistico, ciclistico e 
pedonale che il presidente della Regione ha ufficialmente inaugurato a Tavagnacco. L'ippovia, infatti, lunga quasi 35 
chilometri, si estende, oltre che nel territorio di Tavagnacco, anche nei comuni di Buja, Treppo Grande, Colloredo di 
Monte Albano, Cassacco, Tricesimo e Pagnacco e per la sua realizzazione sono state impegnate risorse pubbliche per 
circa 2,2 milioni di euro, dei quali 1,3 sul progetto di cooperazione transfrontaliera Interreg III A Italia-Slovenia, 700 
mila euro direttamente dalla Regione ed i rimanenti 200 mila a carico delle Amministrazioni municipali coinvolte 
nell'iniziativa.

Un'iniziativa, nel bacino ambientale del Cormor, basata su un bellissimo progetto, ha osservato il presidente della 
Regione, che da un lato si pone al servizio dei cittadini di tutta l'area e che, dall'altro, costituisce un'attrazione 
nell'ambito di quel filone del turismo ambientale che la Regione intende sempre più valorizzare.

A questo proposito è stato ricordato da parte del presidente che il Governo del Friuli Venezia Giulia ha già approvato un 
Piano regionale per le piste ciclabili, che mira a realizzare un sistema di piste e di sentieri collegato al Veneto, alla 
Slovenia ed alla Carinzia.

"In@natura", ha concluso, può rappresentare un positivo esempio per completare questa rete di vie ciclabili.

All'odierna cerimonia, accanto ai sindaci e ad assessori dei sette Comuni, sono intervenuti anche gli assessori regionali 
alle Attività Produttive ed alle Autonomie Locali, il vicepresidente del Consiglio regionale (Roberto Asquini) e, in 
qualità di testimonial, Giorgio Di Centa.

L'ippovia "In@natura", ora corredata da 31 bacheche informative e 160 segnali stradali, si può percorrere a piedi, in 
bicicletta, in mountain-bike ed a cavallo (a valle ed a monte del percorso sono infatti situati due maneggi), sfruttando 
le esistenti strade storiche, i sentieri e le carrarecce che si snodano nell'area del torrente Cormor, tra borghi rurali, 
dimore storiche, aziende agricole e strutture agrituristiche. 
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Punti di debolezza: Immagini fatte 
dal 2015 in poi...
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Troviamo segnaletica assente o 
ambigua, attraversamenti impossibili
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La gestione in alcuni punti è stata 
cattiva o assente
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Inoltre si sono verificati vandalisimi
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Ed è mancato il ripristino del 
percorso per gli ipovedenti
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Principali punti di forza del percorso:
 È un percorso di pregio immerso nella natura che 

costeggia il torrente Cormor
 Unisce diversi paesi di grande valore storico e 

culturale
 È adatto a tutte le forme di turismo lento
 È una continuazione in un percorso naturale, dalla 

ciclovia Alpe Adria, che può portare fino al mare
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L’Associazione Valle del Cormor
 L’Associazione nasce nel 2016 per rispondere ad 

un’esigenza e si pone le seguenti finalità:  
1) la promozione del territorio attraversato dal Cormor, della sua cultura, tipicità, e ricchezza attraverso iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, eventi e percorsi con rilevanza per la tratta denominata "Ippovia Valle del Cormor", promozione che l'Associazione 
intende attuare attraverso iniziative culturali, turistiche e commerciali non lucrative quali:

 creazione di percorsi ed eventi sul territorio che sviluppano la sua conoscenza rispettandone e valorizzandone le 
peculiarità;

 la messa in rete di attività, associazioni, enti e comuni al fine di esaltare la tipicità e la ricchezza del territorio attuando 
modalità innovative per creare aggregazione e sviluppo della rete dell'accoglienza turistica privilegiando soggetti che 
rispettino l'eco-sostenibilità, il turismo lento, la tipicità, il rispetto e la tutela dell'ambiente e del suo fruitore;
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 creazione di percorsi che sviluppano diversi tipi di turismo tra cui il turismo musicale, a tema, infantile, 
enogastronomico, sportivo, naturalistico con predilezione per i viaggi lenti collettivi ed individuali, il turismo 
per persone con svantaggi o esigenze speciali e le attività di cicloturismo, podismo ed equestri compatibili;

 lo studio dello stato di fatto della rete viaria denominata “Ippovia in n@tura”, la tracciatura, il mantenimento, 
il miglioramento, il controllo, il ripristino e la tutela del tracciato, le indicazioni per a predisposizione di una 
adeguata segnaletica, di una adeguata promozione del percorso in coordinamento con i proprietari di fondi 
e di insediamenti confinanti o presenti lungo il tracciato e nelle adiacenze;

 la promozione della rete viaria attraverso l’organizzazione di viaggi lenti collettivi e individuali, di incontri, 
convegni, rassegne culturali,spettacoli e festival, anche itineranti, nonché la promozione attraverso media 
cartacei, audiovisivi e multimediali;

 il favorire la trasmissione della memoria e della cultura dei luoghi, delle genti, delle lingue e delle tradizioni;
 il promuovere la conoscenza e l'utilizzo degli spazi presenti sul territorio;
 l'organizzazione di attività di formazione turistica e attività didattiche;
 la salvaguardia del patrimonio ambientale e naturale, evitando danni e sprechi nell’uso dei beni, servizi e 

risorse, per una nuova cultura dei consumi e della salute, dando priorità ai prodotti alimentari biologici e 
artigianali, al riciclo e riutilizzo creando nei fruitori e consumatori, tramite le opportune iniziative di 
informazione, la consapevolezza di poter concorrere in tal modo ad un rapporto più equo e sostenibile con 
l’ambiente locale e globale;
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E siamo ancora in evoluzione
 Favorire le piccole imprese artigiane, artistiche locali ed i piccoli agricoltori nella promozione e nella vendita dei 

loro prodotti attraverso creazione di reti, luoghi di scambio, piccoli e grandi eventi;

 Favorire l’interscambio con associazioni, enti formativi ed aziende di altre regioni anche Europee che sostengono, 
sviluppano e diffondono cultura e turismo sui temi associativi per creare percorsi ed itinerari anche interregionali 
per il turista, scambi di informazioni e consociazioni per eventi;

 Promuovere iniziative orientate allo sviluppo di attività turistiche eco-sostenibili per la rivalutazione di località 
caratteristiche per il loro valore paesaggistico e storico, operare nel settore turistico sia in attività di promozione 
che di gestione di strutture quali agriturismi e bed & breakfast, nonché altre strutture dell’accoglienza che 
condividono le finalità associative;

 Realizzare corsi specifici al fine di promuovere l'educazione e la cultura all'accoglienza turistica legata al territori;

 Operare attivamente per la salvaguardia e la tutela dell'ambiente e per la difesa dei beni comuni organizzando 
attività di promozione delle stesse anche attraverso la collaborazione con Enti e Pubbliche Amministrazioni, 
Fondazioni ed Aziende private compatibili;
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Alcune azioni dell’Associazione: Pungolo alle 
amministrazioni e incontri aperti con cittadinanza, attività 
e amministrazioni
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Creazione o collaborazione in eventi 
sulla tratta
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Creazione sito web, utilizzo social
Sito web: www.valledelcormor.com
Pagina FB: Ippovia Valle del Cormor
Twitter: Valle del Cormor @ippoviacormor

L’associzione è dinamica
Siamo giovani e aperti a nuove idee e progettualità, già nel 2015 di fronte alle 
enormi potenzialità della tratta abbiamo iniziato a muoverci, adesso ci sono 
prospettive nuove, sulle quali l’associazione sta puntando al fine veder realizzato 
un importante percorso a livello regionale, nazionale e non solo.  
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L’ippovia è una risorsa per i 

turisti quanto per i locali
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Passeggiate con i cani
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Paesaggi fioriti
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Percorsi in bici
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Camminate nei boschi
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Luoghi rurali
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Luoghi di culto e di interesse
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E dove cavalcare
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Il tutto lungo l’asta del Cormor



  

La parte a Sud di Udine,  il contratto 
di fiume e le nuove opportunità

Immagini di un percorso: le  
problematiche e i punti di forza
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A4

A4

A4

Buia

Strade Regionali e/o 
Statali che in qualche
modo interrompono
la continuità dei 
percorsi che affiancano
il torrente Cormor

Colleredo di 
Montealbano

UDINE

Feletto

TavagnaccoFontanabona

TricesimoSan Daniele
del Friuli

Martignacco

Pozzuolo del Friuli

Campoformido Zugliano

Pasian 
di Prato

Passons

Mortegliano

Flumignano

Talmassons

Paradiso

Porpetto

San Giorgio
di Nogaro

Castions di 
Strada

Palmanova

Cervignano
del Friuli

Aquileia

Muzzana
del Turgnano

Carlino

Marano Lagunare

Laguna di Marano
Laguna di Grado

LignanoPLANIMETRIA A CURA DI LUCA TROIAN

Tratto proggettato dall’Arch.
Pirzio Biroli ma non realizzato
con il progetto dell’Agro-Park

Tratto di difficile attraversamento
si intrecciano le segnaletiche con
altri percorsi non progettato

Tratto facilmente percorribile
a Nord dell’A4
(sottopassaggio dell A4 a volte allagato)

Tratto con progettazione
indipendente promossa
dai comuni della Bassa

Foce

Foce percorribile solo
in barca

Tratto esistente da manutenere
Valle del Cormor

L’Ippovia a 5 
velocità
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